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L. L, 9 . ?adoTt a i r Dfflcilo del aiora*!»- . hi «fl 
* • a domicìlio * . . i, .: ,i a s -

Ŝ flf trutta r Iteli* (raneo dt posta > SA 
r«r i'«at&rOfle «peso di pasta in pia, 
l irsswaanti aaiiclfàti al fio»).i:Qggiano par iriraó3tr«. 

L s AiiéòouEioKi SI aiosvowo : 
„ _ f i d o v a a l l ' Ufflelo d'Ammiiiiafcrazioae del «icraalc, ViadsHJervt, ÌO$t 
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KK.?a»ro separato in Città centesimi C9nqu< 
» • L.oH * 9ot4«j. 

NttJaaro arretrato ' centesimi i B l e d . 

-PREZZO DELLE INSERZIONI 
[pagamento antioipatoì 

• Inaerztonì di avvisi in quarta pagina cent. SÉ» alla linea" pel* la l^^irca 
pubblicazione, o cent. «SS por le [Successivo. La Un^a sai;à, compo
sta da Bti lettere sieno iuterpunzibni, spagi itiicàratterQ di tbstino: 

ÀrtìcoU comunicati cent. 9® la linea. 
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, ,,, Non si tien conto degli artìcoli anomali, e'si respingono lettere "non 
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DIARIO l'OLlTICO 

Padova, 7 Agosto 1881é>' 
| 2uus ( t i oue (IH ffarmu. 

L'Allocuzione Poutificra del 4 ago
sto iia fagliato cotto aìloYoci con-
tracìdilorie sulla nota, '̂ clib dicevasi 
spedita àftl Vaticano ai gabinétti di 
Europa . ìptorno ai .fatti del 13 .lu
glio. , ' 

I l •Papa, nfcl suo virulento lin
guaggio rontro il governo italiano, 
conferma esplicltaiiiento che la nota 
venne eped ì^ i ' e cadono a vuoto per 
•cotìseguecza le smentite aoStenute con 
ìjnijerttrritó éolagglo dagli organi uf
ficiosi della Consulti?'• '•;; • . 

Oggidì; che non possono più ne
gare rèéistènzìi' della Nota, cercano 
rivalersi cori uria:dÌstinione di foi;-
ma,,e,asseriscono^ clie la Nota non 
fu congegnata ai gabinetti esteri dai 
Tappreséntanti del Vaticano, i quali 
ne hanno data semplice lòttura:: c,\t) 
che nelle consuetuditìi della di
plomazia equivale a lasciar cadere 
'senza seguito la vertenza, di cui gì 
trai ta . ;;•;;"; y ; ^ ' ' ; / •' ';;•;; 

'' Sperlhitio'che questa 1}onÌ!;na iri-
terpTQtazione non aia, smentita dai 
f^ttì. i l i o stadio, acuto, .pel quale 
03cmajfBÌ:itryYauo<ile relazioni fra la 
Santa Sedo o l ' I tal ia , sarebbe causa 
per noi almeno di grava- imbarazzo, 
m ì lamenti del Papato troviìssero 
-pfeaso î  gabinetti ' anche s{Atatitó uh 
iiappoggio morale. '; ; '• ' '' ' 

^ L'Allocuzione non pormotte più di 
dubitare che i l Papato crede giunto 
i l "momento dèlio sue rivendica zio ni, 
e | '(i 'pronto ad'entrare in lotta aperta 
coU'lialip, ' 0 j i d affipntarno. le pe-
rjcolî ^^e .vicende. Non sappiamose l i 
gov',órno ìtaliauo abbia preso dal suo 
canto le opportuno disposizioni, an

che in via diplomatica, por disar
m a r e il suo impUfabilfl avversario 
È certo che la ritardata pubblica
zione dell'indiii-i-ta Astengo segna 
per il governo jtaliiino nn brutto prin
cipio nella tatti*"a della sua difésa. 
Aucora I dHiiiie|£gìat% d i Sfnic. 

Dopo tanto fuofó, ccl quale pa
reva che gli spagnnoli avc?5,ero preso 
r.iffnre dei loro connn/iouaìì danneg
giati dal bombardan.ento di Sfax, 
V.ed amo comparire in .qualche gior
nale di Madrid, che si ccfiupa del- \ 
rp rg 'monto , certe cousitlf razioni, elio 
Bembran fatto per smorzare quel fuo
co, e che h:!nno tut ta Tnpfàronzà di 
una onorevole [?)ri1ìrata. Si comin
cia dal dire che il vice-cousolc spa-
gnnolo'^di Sfa\ ha esagerato quei ' 
danni, e che lo rimnstrànzo fallo 
allà^Friit'cia dal gabinetto madrileno 
doteaao mi 

esagerazione di quei rapporti, mon
tile inverei danni sono di un rilievo 
assai limitato. , •<>•.' ^ 

Si vede che ia Circolare di Bar-
thólemy Saint-Hilaire,"in risposta ai 
reclami della Spagna,fece-ftiMadr'd 
un effetto salutare. •"""•''' •' 
•̂  Sificoino reclatiii'atialoghi furono 
avanzati anche dall 'I talia, , sarà bone 
che IV nostro govèrno vada càuto net-
r insistervi, ora che al t r i govèrni ei 
mostrano disposti a luettere la cosa 
in tacere, affiuchò non ..ci, avvenga 
di trovarci poi soli anche, in questo 
conflitto diplomatico., 
: Jì Messico instfgtii. ? 

Francia, Inghilterra e Spagna si 
erano associate per reclamare da quel 
governo nn'a'Riparazione'd'onoro alla 
rispettiva loro iMudiera, e ma in
dennità per danni sofferti. 

Francia restò poi sola, jl , che fu 

11 discoriiti Gambet la . 

txswnHUmiitiaaaiBsstK's^mrti.^M.-Kt.,. 

• , 

m'inoscritti anph,a non pubbliciti non sì restituiscono. 
. "•TiTE'. •W.-riWC.-, c j ^ f l 

offrono al Oon<j;rcsso L . 4 0 
I 

,w +^ 

II preteso trionfo di G'Siabetta,; gii^.^^^.^^^^,-j^ "l5_ 
nel suo discorso di Tours, ò alquanto A , . y 
contrastato. I giornaìi più autorevoli .,(-,' ••' 
. .„ , ._ .4 .„ , 1. .... ,•,!_ .,. _„„:.:,_ del LonL^ressoricevono un hi-\ oimosesto t^, il quale, fra ^paren-' <mati. 

e Vincenzo Promis int i tolata:! La statua-.rìuscitissiiiìa-.acol-
« Notizie sit Ja<}opo Gastaldi car- ' pita dall' egregio n^^ri^otto, 'è 

Tutti ì y^^^i^i\to(jrafopiemontese delsecolo,])ef'' g\h. in fusione nell'officina' Ar 

combattono le sue ideo di revisione. ; '''',' ^^"ri^'^»»^ l'icevono un bi- : cimosesio B , il quale, fra^paren- ' 
Sarebbe tempo^ che la Francia si ' glieito personale di riconosci- , tesf, lavorò quasi interamente a I Per.^lo,scoprimento deììa sta-

emancipaspdairincantesìmodeipri-^meiito; prendono parte allo n u - j Venezia e qui mise fuori le suo ! tua il vostro prof. Galanti pul> 
mo parolaio d Europa, il quale, mal- nioni ; hanno lilìer.o accesso alla ! carte. Questa memori^ contiene ' ^cherk un dotto lavoro su Cai-

sulla cartografìa lo Ooldonl - lavoro hi qualo at-
piemontesi. i tende da ben tre anni. ri,. 
' /•' ! Credo pure obe^per quest^OG-

• Società Geof^rafìca italiana. .. 1 Per seitemlìre molti privati iji^^ioneEerdinandòMaftirirpub-
. . , . , , ^ S a p p a r e c c h i a n o u n Huhism' 6i •iiVìàhetà una' Storia-del''tea&'o 

Al m e m b r i del Con 'n 'esso la l u i - • • -v " " 
v-..ii„ic.hu lei pnijblicazioni più p mono geo-

CONGRESSO .GEOGRAFICO 
!» • 

R Boputazione Veneta di Sto-'*„,.^nol.^ r . i^ 'n j^j^tt-ì. , , . I grancne • più o meno utili 
NOSTRO o.,utTEaaio I-AUTICOLARK) , n a Pa th . r presenterà un grosso^} j j , „ „ , „ „ t „ „ „ , , ^ ^ .^_ 

I volume intitolato: , Saffyio di [^^^^^ .^^ .jf.̂  ;, Co„greLo darà 

9.. 
•"hté risentirsi della 

Sòci cVonovù 

Venez-ìa, 6'agosto. \ 
II. • i 
dopalori ed aderenti 

italiano.' '•:' r , •> <• ;, 

E fra gli avvéniffiòlatì bui sarà 
di pretesto il Congresso ò cerio 

..«v...-.^ ,-« ^ - , -,• , ̂ ^ noverare il eoUopamento^nel 
caHogmfta della regione veneta,'^XQ^\^^^^^ O meglio pretesco ad , Pantheon' dei Palazzo Ducale 

L'Istituto Veneto di Sciente, ! importanti inaugurazioni fili qui dei busti di Frk Maurò, autore 
dòl celebre ^mappamófido oon-
servato alla Marcianat e di Oio-

-lor,mrUU--MUica^io,ama\^^BJ.^^^ i J % W ' j r e d a m W invano dalla . torìaj 

? r r " ! : ! v ' ' : i S ! . f ' ! ' ™ ; . * . ^ t ' M : ' ' ' ^ ^ ' ^ ' ^ " ' ^ '""}'""•' dalla scienza; dairarte. ^ Z/, \ 

Tre volumi. 
l Islltitlo, dei Mimcipia e delV Ar- ' dell' Africa, 
chivio — VAccaikmia lieale di To- \ 

Monumento a Goldoni - lapidi^u * , . ^^«^" i^ 'P 'P fonerà la Guida 
Fra Mauro, Catomerf fi AràM'O f̂ó-, f^'-'^^^s^i^ rifatta sull 'orme di 
rido -^ Oim 'a^Padova — Esposi- \ l^iella del Selvatico e del Laz-
ziohtì d'arte applicala alte iudmrie ' znvi dall'ahaie Fulin e'&al nìo-
di fioricbltìira ed or^/co/?((r«' - ^fessore.Mplmentii 
- .''^- 0^' ' ^ " ^ ''^^ >^--'H.. 1 L'Arohìvio^pras esenterà la « (iSto-

^ Gli artjooli IV e ' V de l . Re- 'J'^t^'^^ % ^ i ' ^ychivii dèlia' Sì e-
golamento' sul futuro'Congresso 1 ^''^ff ì'i^^i^a^di; cui ,Ì^Ì: hp.,,gi^ 
Geografìcocontengonti delle uor^ |.particolarmente parlato. ;. ;. . 

<i J)i altre pubblicazioni H'i-̂ 'tervò 
parola a suo teiiipo.'' '' "'"'''• -" 

Noti voglio tacervi,perì),,che 

P e r esempio importante av
venimento sarà rinadgur;)zìone 
,del monumento a Carlo Goidoni 
sulla Piazza di S. Bartolammeo. 

L'indifferenza mostrata finora 

vanni Caboto, rìnsigne naviga
tore, òhe'prJina df'ìCdlò^^io e 
di Vespucci pìantaVÉi alla punta 
settentrionale d'America- al La
brador - gli stendardi d'Ingliii-

" ' ; • , 

^ y 
! ^ _ 

^ T 
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riie buone a sapersi. 
Ne ii^àscrivò i r t é n o r e ; . 
^Aiit.'IV. r— lì Congresso conta 

memhvì'-d'onore, donatori d<tdé-\^'^^^^^^^^'^^^ Ideale di Torino 
renii. ' " " ' ' ì^^'^^ omaggio ad ogni" membro 

' ..'Quelli'^'o!io/'e soD nominati 
origÌMaiìa'sl'edizionemS^^^^^ secondo le norme stabilite dal ^'^"^^^sima Memoria Storica dei 

del Congresso di una interes-

dairitalia versò quel sommo ei-a terra e di San Marco, ' v ' ' 
indegna di lei gl'umile,isprizione.j Né scorderò; chéin'ocoasion^ 
Ititina ,cìie l'abate Zanier fac.^ya -elèi Congresso la patriottèa-Po*-
collocare a^sue spese sulla òasa j denone scoprirà un 'busto alf'il-
ovc^ nacque Goldoni, ed i ! séni- i lustre suo-viaggiatore frate 'Pe-
plice busto esistente" néir atrio , ncoMat t iuzz i -busto già in là-
del teatro la Fenice, erano .fin , voro nello studio M] nostro 
qui le sole inemorie che Vene- ' bravo Minisini''- e elio verrà 
zia. l'Italia ed il forestiero ayes- inaugurato alla presenza dei 
sere dì colui qlie fu il più in- , dotti ft'tal 'uopo invitati .a Poi^-
signe commediografo del suo /denone.' ' ' | '•' ' '"̂  

terminò allaVatastrofe dì Queretaro i Comitato Ordinatore. I (/on«fóW 

MORE DI TRINCIPESSA 

1Q, sapeva» ma» per natura delicato e 
distinta, aborriva da CLUalunqae pre
tensione. 

Tali qualità dominavano 1Q SUQ più 
ìntimo gioie. , 

Innamorato, egli ora timido - ma 
ijpn aveva quel terrore stupido che 

i j 

I sieri cbe l'occupano - comunica in-
! sensibilmente la sua pesantezza ed il 
ano imbarazzo alla gambe, : , 

— Che intendeva dire mio padre 
j con la sua groam voce e la fiionomia 

di un irrìt^Uo? domandava Alfr-tìdo a 

suoi Soci sip:riori AnfomoRaniìo 

1 ri 

tempo. . . • 
lì piedèstallQ del monumento 

è già pronto. , 

, sa stesso. Era arrabbiato per dav- ! 
\ vero. Che gli lao fatto? E quai seneo BBBn'e un adolescente al cospetto di 

una donna rlmarcbevole, temeva in- j racchlndevaoo le parole minacciose: 
vece di renderai uomo oomuna col ) Quattro milioni perduti? la qu&l 
procedere verso la meta adottando i | modo ho perduto questi sera riuat-

ROMANZO. 
• \ 

L • 

I suol versi - ahimè! chi non fa 
dtìl verflì? - erano veral mirabili -
&inmu£Qti nel cassetti sensa nemmeno 
Tenir ricopiati-

Poeta e pensatore non aveva mai 
ceduto ai desiderio di stampare un 
Toìume - a quel modo che - benché 
avesse i garretti d'acciaio, il polso 
<l*Ercol0p l'occhiò d'aquila, la mano 
esperta e la mente sveglia - non era 
mai comparso cól fioretto in un as
salto «òtto gli occhi del pubblico. ' 

Abituato 'ph dall'infanzia a ftpex* 
xare ogni re&istenza dtìl corpo sotto 
ih menoma pressione fléllo sp i r i t o 
s i atteggiava corno un Tita;no, sorri-
•àeva come Antinoò-

Era un uomo prp^t'o a tutto^ buono 
a tutto, e destinato a non far nulla 
- come BORO tanti uomini che vege
tano nel vivaio troppo sprezzato dèi ' 
iiQondó, un vivaio ohe darebbe asciai 
più frutti diqueìU Òhe dà, se non si 
spogliassero del fiori |£U àlberi prlroa' 
che fruttifichino. "̂  ̂  ;| '' ' " ' 

• Frattanto, i r giovane era degno di 
ogni"attenzione- '\ ^ 

I J . ' ? r T ' ' V , ' i 

Egli non Ib^ sapeva abbastanza ner 
divenire urto SCÌOCM - meglio ancóra. 

mezzi ordinari. 
Egli non avrebbe mai fatto quello 

ohe al perpetra nei romansl o nelle 
cominefile, quello che raccontano i 
giornali - er paura di vedere un 
sorrido spuntare sulle labbra della 
donna amata. 

tro mitioni? 
E fiaalmente q^ial rapporto esiste 

fra la intemperanza di lingua rim
proveratami da mio padre o l a prin
cipessa Subaroi^Kyj )I cui nome mi 
venne da iui sca^^iiato come una pie
t r a ? Io non ho mai parlato a questa 

La m idre - modello di eleganza e j aignora - ed anche questa sera non le 

\ ^ 
t ^ t .-

4t + K ^ 

soavemente faraiUare - gii alTermava 
che tutte le cosa nuove sono rical
cate sullo vecchie, e che ogni gip-
vane è la prosecuziono e la flne di 
una nonna * ed Alfredu avrebbe ter* 

fc ^ 1 

miDiito, come Werther, por trovare 
la vita un noioso tran-tran, lo spirito 
un plagio, la passione uu mezzo draia-
matÌGO esaurito, 

' • • 1 - 1 ' ^ * 

Egli avrebbe voluto noii respirare, 
non parlar^, non rider piti - « sa
rebbe riuscito BJiaoido e insopporta
bile come la perfezione in persona. 

Alcuni colpi - anchd brutali - lo 
ridestarono • dal a^no dello qulntoB-
sWnze ideali nelle quali s'inabissava. 

^pivennÉi wpfljo.VftrflQ.i ventanni; -
ossia lilyoaue Impoifolto. , , 
, È f« flalvo, ,, 
;:^ipigllamolo per,via deUjUnivef-^ 

aìià, via lunga, che egli nojQ ha an-, 
Cora terósmato, 
, La testa di luì - nM po'aggrayi^ta 

dal niun.n'0 e d .̂lia varietà Uyl pan-

\ ho rivolto nemmeno una paroUi,,, -
Il fatto si è uhe 11 giovane non ave

va davvero parlato mai alla princi-

Oitmq conseguenza de'suoi istinti 
poetici, egU HoegUeya bene quando 
proponeva un tema alla sua vita - e 
quello che allora Io preoccupava era 
stato i! più poetico di tutt)* ' 

Egli lo sapeva sì bene cbe.fldegnava 
di trattarlo in prosa. ' 

fiwp perchè - Hî bbeue, oeroassg la; 
prlnclpassa e la seguìssa per tutto dove 
8i recava, e benché foaeo tùtt'altro 
cjje ins^nsl.bìle di copr^sotto il manto, 
della delicatezza 7 egli non aveva, nro-
flttato nemmeno una volta delle cento-
pccaalpni che gli s'erano offerta per 
avvicinarci, esser presentato e.par
lare alla principussa. [.p 

Egli voleva vederla, ammiraclftì-. 
ma si contentava di ciò - e non aveva 
ĵ emmenp mai sî lut̂ tr) entrando ìn> 
iftt,luoÉ^9,pej[:,^o4o4i attirar^ il suo Idi occhi verdi della éohteasa liàra-

sguardo, 0 alzato la voce per col
pirne l'orecchio. 
^ Eppure - bizzarra coincidenza -
dieci volte almeno, la contessa Ba-
razany (amica vera 0 sedicenta della 
principasaa) u'era trovata al fianco 

I di Alfredo, l'aveva veduto, ascoltato, 
sfiorato in qualcuno di'quei paesaggi 
audaci attraverso un gruppo di gio
vani, che à permettono lo donne ùì 
fu! te volere, di vista corta, alle quali 
la natura e trentacinque anni hanno 
regalato grosso braccia e spallo in
solentì. 

Ora - che CÙBS più faciìa delio sta
bilirà un mezzo ài comunicazione con 
l'aiuto delia contassa? 

Bastava attirare 0 fermare lo sguar
do della Cotitessa (ed 11 suo sguardo ! 
non sembrava alieno di prestarsi à 
questa manovra), iutrtìcciara uu po' 
di converaazloiie con lei, acquistare 
11 diritto del saluto - ed avvicinai'si 
alla contessa dapprima sola, pai quan
do fosse in compagnia della princi
pessa. ' 

E così Alfredo avrebbe fluito con 
1* ottenere tutto quello che poteva do -
mandare in ricambio.- cortesie, sa
luti, forse diritto di visita. 
• 'Non c'èra forse in tatto questo roba 
sqUioionte poC'-'tendore un uòtóo fe
lice? •>•• 

È cosi oha cominciano"" si dice -
gli amori più serli 

Ma era un procedere di comnaeflso 
viaggiatore innamorato - blJe "fa ve
dere una dopo l'altra le ,stae mostro 
e guadagna lo sue pratlch'a. 

E questo procedere non andava 
guari ai iienlo dal nostro giovane. 

Egli quiudl pjoforiva ovltare i gran' 

aany e rinunziare sia pure ad atti
rare • a (|uol patto . i begli cechi 
neri della principessa Sobaroeky -
occhi veramente belli e che scictiì-
lavano di luce propria, non riflstte-
vano la luce. 

~ Percbò du?:qne mio padre mi 
saprebbe male, coritinuò Alfredo nel 
suo monologo, se ho dichiarato pa
tentemente l'ammirazione che provo 
per la principessa Pobaro^^ky? Dopo 
tutto, chi ho potuto ferire con le mie 
p3.role? La coute«sa Baraiiany? Si -
nella qualità d'amlcfl, essa dev'essere 
gelosa della principessa, e le mie lodi 
le ^avranno traflt'jo ii cuore. Tanto 
meglio! Io non amo gli occhi verdi. 

Così. concluse Alfredo - risoluto a 
non affaticarsi altro il cervello per 
trovare la spiegazione dell'enigma of
fertogli dal padre. 

Essi faraiiiio pure mia gita a 
Padova e "ben vi ^icordereto 
due mesi fa r/utìllo^'scambio. Ai 

1 \ 
5 s 

Una folata lo prese in pieno e gii 
gonflò il cappotto - non c'era anima 
viva all ' intorno, a la lucè del ciefo 

1 stellato al andava oscurando'. 
In quel momento A'fredo si vide 

oirconiiato da t re uomini - di cui Y unu 
gli sbarrava ij passo d'avanti, è'gfi 
altri due s'erano messi a'suoi fianchi; 

Il primo gii disse in tono reciffó ina 
corteae: 

— Siete voi iì signore Alfredo Do 
Fauquet? 

— Cortamente, rispose egli, sorpre
so, e. poco rassicurato al sentirai ri
conosciuto da tfdi persone e ad un'ora 
Bi tarJa. 

-^ In tal caso, continuò l'uomo, In 
nome della legge siete in arrei to. 

Alfreio aveva veduto beniasimo dì 
e&B&ra arrestato - ma non g'i era 
v^ftttto punto alla mento ohe ciò si t 

E mentre prima --sotto l'influenza ! facesse in nome della legge. ' 
del lavoro mentale diretto a risolvere ! —Suppongo che non tentiate di 

ì^:. 
J ' h I i i 3 

:v-iiii^\ 
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la ^questione e {sotto il rovello delle 
parole aspre del padre - camminava 
lento e con la fronte curva • ora che 
aveva deciiao, di non pensarci, tanto 
più che la spiegazione lo aspettava 
fra poclii minuti al suo domicilio sui 
baiuardq ,duella Maddalena, rialzò la 
ttìflts, e respirò luogho boccate d'aria. 

Egli voleva anche persuadersi oha 
1' oppreaaione che jrliBipntiva non era 
l'effetto dì una prGoccup&zique,.di
vèrsa - quella nella quale figurava 
Ì^minoìam^pti«i. l'immagino della prin,* 
cipassaj ,..-: •,; . .,; 

Alcuni passi "risuonarono alla sue 
spalle, mentre, abbandonava la strada 
dell' Uclversità e^sboc^^ava sulla piaz.za 
Borbone,,,. .̂ ;.;., 

Grossa i^uvolesalivano dal s a i , a i 
ii vento B'fera u^toso a Eoffliire. 

resistere, riprese quello che avavu 
parlato, e che sembrava contrariato 
dall' iramobllilà di Alfredo. 

— No, senza dubbio, disfee il gio-
j vane, tuttavia credevo che per àr re-

staro un uomo, certe formalità fos
sero indìspeneablU e si dovesàoro ft4 
spettare anche sotto la repubblldai • 

- Signore, noi non abbiamo l'abi-
iadlne di parlamentare nella straàs', 
ribatto lo stesso individuo, voi avete 
senza dubbio le Vostre ragiooi da far 
yalep^„,,| saraano^ ahche delld" buòiié 
ragioni - .pa» noi, per parte nòstra, 
abbiamo i'orJine formale dì condurvi 
.con noi. Seguiteci.. ' iî ' 
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espressioni oortesi tra il vostro 
Assessore cav. ^Stdnio Tolomei' 

^ L 

edvil «ostro bafOne ixvt, Oatta-
nei presidente àel Comitato or
dinatore poi Oongrosso Geògra^ 
fico. yy .•••'! ' • : , . 

ricorderò che v al CìrGolo 
Artistico sarà tenuta; lina espo
sizione d'Arte applicata all'ìn-
dtistria, per la quale la Camera 
<li Commercio votò l'altro giorno 
.3000 lire. Di esse 2000 vanno 
al Comitato orKanixs^ator'e della 

• ^ 

NOTIZIE ESTKHE 

FRANGIA. 3. ~ W mpu^^i^^^ 

Vi 

babilmente anche per l'aiuto dell'alta 
marea, il Duilio polo galleggiare nuo
vamente senza ombra di danno e pro
seguire la sua rotta per qui, àovs 
arrivò versò il tocco, fostoggiato eia 

»/»^rt I. . • » - cnà folla'immensa di visitatori, ac-
iSIcstra ; 1000 divise iti due pre- ; ^^^^^ p^j. ammirarlo da ogni parte di 

•'-4-. 

Q 400 per inco: Puglia. mii da IJ, 600 
raggiame'nto agli industriali che j 
QOiì pochi mo22Ì 0 nei ; rimordi 
dell* arte, se .ne dimostreranno 
meritevoli. 
-s Vr ricorderò da' ùltimo che 
H Mlinicimo farà porre noi di
versi punti della città tutto le 
lapidi ooGorronti per vìcoi'daro 
i-ceiebri viaggiatori veneziani. 

tili. Vano riuscì ancora un primo 
tentativo de! Principe i Amedeo; il 
quale dist se numerose gomene dalla 
fjua poppa a quella del Duilio BA àt- pf%mfo?se scrive : 
tivati i fuochi, provò aDdaro avanti 1 " torto flella Camera del 363, detla 
a tutta for;Ba. »ue delie gomene al , Camej^.ua^ita dalle ^KIOUÌ del 1876 
spezzarono, ma il Duitto non si mosso, e IV. è qtt|llo che non Ka mai oaputo 

Yorso le 7 del mattino ainne, dopo eacire dal àisteraa di ptòcoli gruppi, 
lunghi e faticosissimi, preparativi du-, dove persoàaggi mìnu;̂ ó̂U ^t„ erede-
rati tutta la notte,^ iu grazia doUe .̂ vano uo^ji^i di Stato .^iprìm'ordine, 
macchine del Princljìe Amedeo e prò- e dove uà avvocatuccio da tribunale 

dì prima istanza s'arrogava il diritto 
di diro al g:>Tenio elio rappresenta la 
Francia: Tu andrai fin qui e non più 
avanti. A. trattare con questi piccoli 
uomini grandi un Rìchellou sfrutto-
rebbo le sue forze in breve tempo. 

Questo giudìzio sulla vecchia Game-
ra dato dalla R(^puh!iriue paro al Con-

\ stUiidonnet un colpo di zappa sui 
piedi, e scrive : «quale ironìa ! Questa 

approvava la sposa por lo fondazioni 
del monumento a Carlo Goldoni. Pur
ché noe ci siano altri ritardi anche 
ìì Monumento all'iramortale corame-* 
diografo potrà essere inaugurato iti 
breve tempo. 

. - ^ • : ; - -
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CE0B'4f!i CITTPHA 
E" NOTIZIE VARIE 

1 

data del 6 agosto - oro 1 pom. 
Presentì 35 consigliorK 

L'asso^sore anziano dott, Anlonio 
Tolomei funge da Preside o ila let--
tura degli atti di rinunzia annunziati 
nelVordino del giorno, già pubblicato-

L'assessore Bùllint con lettera 12 
luglio, nell'atto dì declinare l'ulllno, 

• i n * - i - j ^̂ - T . - cJ -

^0T1Z1E IT ALIASSE 

• ROMA, Ei. - I negoziati pel trattato 
commerciivle colla Francia non con
dussero finora ad alcuna pratica con
clusione. 

TORINO, 6. - S. A. R. il duca 
d' A03t? ;̂ha fatto ritorno nella, città 
nostra, da Fogli ov' erasi recato, come 

, , .. _, , sanno ì nostri lettori, col figli per la 
-, Per quel tempo il cav. Col - ; ^.^^^,^0^ ^agnì. ' 
leoni, siadaco di Murano, ha , ll principe Amedeo attenderà qui a 
intzìatìi .Una, esposizione di fio- Torino 1' augusto sno fratello Re Um-

doi 363 è fatta a vostra immagine ; ricorda di aver prestato i propri sor
ella era principalmente composta dei j vigi ai Comune per 10 anni, durante 
vostri amici, delle vostre creature I i quali egli ha la coscienza di aver 
Questi gruppi minuscoli dei quali par- compiuto il proprio Hovero, e di non 
Iato con tanta sdegno sono ì vostri! over mutato 1' indirî t̂ o del suo pro-
Sono i vostri questi personaggi poli- i graiuma ; -dicliiara perciò non essere 
tici da microscopio che pure hanno sua colpa se, appunto per avere Insi-
saputo fare tanto male alla Francia, stlto in quel programma, la Sua con-

yioQltut̂ Bi 'ie i tdi. orticoltura ; re 
gionale pet'ftori, provìnoialo'j^e*;-
,|e-frutta; Oltre kl Colleoni fMno 
parta del Comiti!Cto1 signori Pa-
padopoli, ICiriaki, dottor Nicolò 
Marini ed,altri. 
[ Iao l t re per cura della So-
(fiî tìt: Malaoologica (che cura i 
-molìus9JliÌ) di_ Pisa, ^saranno te
nute ,sì ;Veneî ia-,in una sala dei 
.P:ala2zi; Municipali delle confe
renze straordinarieia''eui' sono 
invitati lutti: i cultori dèlia ma-
.laeplogia.. Si discuteranno i se
guenti punti: Nomenclatura del-
ki s^eCÌQt geografìa malacologka, 
corologia malacohgìca italiana, 
,maUus<^H,^ d' acqua, salmastra, 
-0ó'postà di un congresso mala-
.eptdghó internaèìonale. 
.%#utti'i iv convenuti potranno 
mettere in discussione degli a-

^ - ^ 

ì 

I 

nnloghi temi. {• I 

- \ 

Ilo letto nei giornali stra-, 
nieri e specialmente nel Galli-
gnanis Messenger che gran nu
mero di vi a S'o; latori, scienziati 
e. tourìsii si apparecchiano a 
yisitare Venezia, 

Xj'affiuenza deV essere certo 
grandiasiflià • strepitosa. Pre
vedendola anche il Municipio, 
allo scopo di agevolare ai fore
stieri il rinvenimento di alloggi 
'ha disposto che presso la divi
sione I, venga aperto un ruolo 
d'iscrizione dogli alloggi dispo-
nibili. 

La disposlaiqne non poteva 
• essere più lodevole. Ne appro
fitti chi può. 

Paron Cliecco. 

L̂  INOAGUO DEL DUILIO 

berlo, per accompagnarlo alle caccie 
dei camosci e stambecchi nelle valli 

^ I 

^dl'Cogne e Loison, e dintorni. 
Unìtarriento a S. Ai R* giungevano 

il marchese Dragonelti, Gran Mastro 
della Casa, e il conte Do Sonnax, uf
ficiale d' ordinanza. 

— Fra breve S,.M, ìì Re partirà 
da Milano diretto fra noi ; dopo una 
piccola sosta a Torino muoverà alla 
.volta d' Aosta. 

_ L 

— Il Siùflaco di Venezia telegrafò 
AÌ Canottieri d'Armida per sapore 
quando potrà ricevere colà i tiostH 
concittadini. Siccóme il viaggio sul 
Po può durare sette od otto giorni, 
gli fy risposto che all'ultima 7«;:i;jfl 
jgU '- si telegraferà T ora deir arrivo 
.dei baldi canottieri. -

—r II ministro Ferrerò fa di passag^ 
gio per Torino, diretto a Possano e 
Savigliano. , 

, I L 

GENOVA, 5. — Uom^enica, *7 corr* 
sî  aprirà in Portomaurizio il Congres-
EO dei Comizi Liguri, e 11 Oomhìo dì 
Genova vi sarà.n^jipiieEi^ptatp. dai si
gnori march. Lazzaro Negrotto, Bel-
trabdo Bacigalupo, avv, G. B, Re-
ìbaudi, march- G;M. Cambiaso, doù L. 
3eretta, ing. ;a, Polleri e cav. P. 
Acquarono. 

Le .questioni che agiteranno la di
scussione sono della massima ìmpor- -
tanxa; cioè; sulIMstruzione agraria 
nelle scuole elementari; suUe soffe-; 
renze delia proprietà fondiaria in Li- ' 

Chiedete nei ministri e all'Eliseo, se 
ciascuno di questi personaggi non ha 
posto con più 0 mono francheziia la 
sua candidatara ad un portafoglio di 
ràmistro o di sottosegretario dì Stato 1 
Al di sopra di questa pleiade d\ me
diocrità e dMncapacità sta il grande 
astro che la lìépuhlique eguaglia a 
Richeliou- Ma pur troppo il suo splen
dore è molto impallidito dacché si è 
trovato nella impotenza alla distribu-
2Ìono di portafogli di ministro o di 
iegretario di Stato, E dire che dei 
giornali ingenui spesso afTermanocho 
l'Europa c'invidia «questa ghirlanda 
di uomini di Stato!» 

— 5. '• Annunzia il Moniteur Uni* 
versel che le Provincie hanno gìi\ pres
sò à poco i loro candidati,, mentre 
'nella capitale nulla si delìnea anco
ra; onde si può prevederG clae nelle 
diverse fazioni del partito repubblica
no, sussistei\in;io grandissime direr-
gonzo siilo air ultimo momento. 
i GKRMAISIA, 2. - Si ha da Monaco 

dì, Baviera; 
Le trattative tra l'Impero e il Va

ticano, abbenchè lentaraente,'puro pro
grediscono ed è il caso di dire: chi 
va pianò va sano, '̂ ^ 

li Governo prussiano ordinò V im
mediato ristauro e ingrandimento dei 
porto e della fortezza di Danzica, la
vori che dovranno ^entro^ V anno òs-
sere tanto avanzati da poter servire 
in caso di bisogno; ciò è in vistA delle 
fortificazioni ordinate dalla Russia ai 
confini nostri e austriaci. 

f 

Io mS commuovo, Signori^ quando 
penso all'affetto che 1 giotatìi debbono 
nutrire por le Opere cho ricordano le 
istorio della città; nostra o la memo
ria di prldclpii Infelici ma glorio^L,, 

I/onor. Plccbl! compiva dunque 
nell^ Reggia Oarriareae un lavoro:^(fr 
ogni rispetto commentìevolo, anche 
pfìrció ch'egli netfaceya aostenera^^ 
speftft al Comune senza compromotterè 
le condizioni dd bilancio, e senza op
primere con tasse eccessive la citta-

Se- àìiìamii. 

Senonchè, compiute queste opere 
importanti, bisogna rivolgere il pen
siero ad altre imprese che giovino 
esso puro alla, città nostra, ma spe* 
cialmente che mirino a imprimere 
nuovi progressi allo industrie e a fa--
vorire dì nuovi sviluppi il commercio 
e la prosperità della popolazione. 

Su questo nuovo indirizzo avremo 
ancora consenziente l'on. Piccoli, ed 
è per questa sicurezza e per la fl-iu* 
eia che m'inspirano il suo ingegno e 
il suo patriottismo, chMi> spero, sé ì\ 
Governo non accetterà, come credo, 
le sue dimissioni, egli resti al suo 
posto. 

Dopo'dfc che Toner. Cavalletto pre
senta il Koguento ordine del giorno :> 
dì cui sono copflrmatari Fanzago, 
Fri2zerin, Morpurgo, Trieste Masoj 
Pollini, Mpggiorini. - -; 

«Il Gonsigiro, avaty, cpmunieai;Ìono 
«della rinunzia/data dal comm. Pic-
« coli avv: Francesco dalla carica di 
«Sindaco dì quostt) Oomuhe, memore 
<; 0 riconoscente della savia e prov-
« Vida amministrazione, da osso comm, 
«Piccoli ppr lunga serie di anni con 

-•* \ • ^ ^ 

dotta venne in questi ultimi tempi 
censurata,' , 

Viene data lettura della lettera di 
rinunzia del Sindaco onorevole Pie-
coli comm. Francesco, e che noi ab
biamo gfA inserita per intero nel nu
mero di iéii. • ' ' • 

È pura comunicata al Consiglio la 
rinunzia dell* assessore Romanin, e 
di quella (jollottiva dogli altri menjbri 
(Iella Giunta, solidali nei criteri am
ministrativi coll'onor. Pìccoli. 

Tolomeo invita perciò il Consiglio • assidua cura e solerzia diretta e e-
a procedere alla nomina di ottoasses-j " sorcitata 'a benefìcio o decoro del 
sori effettivi, e, subor linamente, a * Opmî ne .̂ppnfida eh'Egli non Hfiu-

i 
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CRONACA VENETA 

L' Ordine, giornale di Ancona, 
e sempre bene informato, spe- i 
cialmente dî  cose marittime,] 
contiene la seguente letterina 
sulV inoaglio ddl Duilio : 

; ^ Bàrì,'S agosto, 
-ler r altro sera, a lunedi il .Dwt7/o 

nell'uscire dal porto'dì Brindisi per 
venirje, qui a Bari, incagliò su un 
banco dì sabbia situato alla bocca del
l'antiporte. ^ '.- • I 
- L a causa dell'incaglio è spiegata 
dall'essere il limite di questo banco 
Wfil segnalato da una hoa strappata ' 
nei giorni scorsi dal grosso mare é 
rimossa, nel Ecollocarla a posto, dì 
qualche metro dal punto primitivo. 

, Riuscendo.impossibile ai DuUto rin
culare con le macchino a forza mas- ' 
«ma, ai accinsero le altre navi della 
«quadra a prestargli aiuto. Usci pri
mo r A/fondatore e si provò a sca
gliarlo, ma gli sforzi suoi furono iau-

guria • sul verme delle olivo ; sui de
positi di macchine agrarie; sul miglior 
modo di distruggere la filossera ed 
impedirne la diffusione, voto da farsi 
al Consiglio d'agricoltura circa lo 
rappresentanse agrarie. 

~ Furono inearicali di trattare 
questi argomenti i signori prof, Giu
seppe Roberto^ avvocato G, Rebaudi, 
prof, cav, G, M, Molfino, prof, cav- • 
N. F. Vassallo, prof, G. Gentile e 
march. Lazzaro Negrotto Cambiaso, 

Contemporaneamente al Congresso 
avranno luogo delle conferenze eno-
logicha, teriutJ dal professor Froìo dì 
Napoli, i 

— Gli operai deila fabbrica QV olii 
Dufour e Bruzzo dì Sampierdarena, 
si posero ieri V altro in: isciopero, e 
continuano, domandando un aumento 
di mercede. Gli scioperanti tentarono 
anche, e pare che i tentativi conti
nuino, di far scioperare i loro com
pagni delia fabbrica, pure di olii. 
Scerno e Gìsmondì, . 

L' autorità di pubblica sicurezza ha 
prese le. misure opportune per tute-
laro l'ordine, ., . : 
f.rREGGÌO-EMILIA., 5. -^ Martedì 
prossimo a spese del comune di Oa-
Btelnuovo di Sotto verta inaugurata 
a Meletole nella modesta casa ove 
nacque, una làpide commemorativa al 
senatore Luigi Amedeo Melegari già 
ministro degli esteri nel primo mìni-
stero progressista. ^ 

ìilVORNO, 6. ^ Sappiamo che in 
occasione delle regate, avremo nel 
nostroporto, oltre la corazzata Ro7nq, 
le corazzato Maria Pia e Castei/l' 
(tardo: 

Speriamo che venga anche il Duilio 
e così aa^nno coronati i nostri de
sideri. {Qctzs. Livornese) 

l'euoKln O. - Leggesi nella Oaz-
1 

zetta'di Venezia: 
«S. M. la Regina, a mezzo della' 

sua dama d'onore raarchosa Paola di 
Villamarina, ebbe la gjentile idea di 
inviare alla nobile signora Elisabetta 
contessa Giustinian un ricco oggetto 
d' arte destinandolo aii una lotteria 
a vantaggio dei poveri. 

Questo oggetto consiste in un trì
pode con granile piatto e sovrapposta 
anfora, il tutto in bronzo e nichelio 
assai finemente lavorato. 

E per la ricchezza dell'oggetto e 
per stare perfettamente alla disposi-
zionc' dell'Augusta donatrice, verrà 

r 

fatta dì esso una speciale lotteria a 
vantaggio dei poveri, e spetterà ora 
alla contessa. Giustinian — la cui 
mente è inesauribile di risorse allor
ché l'obbiettivo a cui mira sia di fa
re il bene — trovare il miglior modo 

- di trarre partito da questo dono reale. 
( Kcco la nobilissima lettera colia 

qu^io la dam?: d'onore di B. M., la 
' marchesa Paola di Vlllamarina^ ac

compagnava il dono: 
« Ge|itiii^^i|iia Contissa 1 
« Sua Maestà acconsente di buon 

grado a contribuire all'opera di be
neficenza a cui Ella tanto s'interessa 
e m'incarica di ordinare che Le ven
ga rimesso un oggetto per lotteria col 
desiderio vivissimo dì pqrtar fortuna 
ai suoi poveri. Gradisca, gentilissima 
contessa, i sensi della mia affettuosa 
considerazione, : 

« PAOLA DI/VU-LAMARINA- *: 
Alla co.Elisabetta IMlchiel-Giustinìan* 

T* \j'^ffiaifigo scriva! ^ 
Ieri in campo S, Stefano sono co

minciati i lavori per le fondazioni del 
Mopunientp a Wicolò Tommaseo che 
ritìensi potrà essere inaugurato nel 
prossimo settembre in occasione del 

\ Congresso geografico* 

quella dei quattro supplenti. 
CavaUetlo, Non gli fa meraviglia 

che Toner, Piccoli e la Giunta ab-
biano oiTerto le loro dimissioni in vi-
sta della pros,̂ ima sessione autunnale, 
e ciò allo scopo di rendere pifì libero, 
nel voto e neir indirizzo dell'arami-
iiistrazione comunale^ il Consiglio, in 
quell'epoca in,^parte rinnovato - non 
crede però che quelle dimissioni, tro
vino origine e giustificazione nel con
tegno del Consiglio verso la Giunta, 
la qual'* non^ ha certo a lamentare 
voti di sfiducia - spera che gli,ono
revoli assessori non vorranno abban
donare l'amministrazione nello scor-
ciò di tempo, che ci separa dalia ses
sione autunnale - Io conforta la fidu
cia,che; nella nuova sessione non si 
riscontreranno in seno al Consiglio 
tutte quelle discrepan^^ che alcuni 
possono temere o sospettaxp. 

Riguardo alla rinuncia dell'oo- Pic
coli, non sta a noi, egli dice^'accet
tarle; sta a noi invece, so^giunge^ 
esprimere un voto ed ò questo : ̂ che 
quella rinunzia non sia accettata, 
poiché nessun voto sfavorevole alla 
sua amministraaiop,e, fu ancora pro
nunciato dal Gonsigiio. 

j Padova, nota r oratore, fu retta 
sempre dair ingeL n̂o o dalla prudenza 
di uomini che 1' hanno eminentemente 

_ • • ^ 

onorata. Ricordo, egli dicê  V ammi
nistrazione Lazzara, che, in tempi 
difilcìli e sotto pressioni nemiche, seppe 
mantenere rispettato ò ditelo il sen
timento di patriottismo nella città no
stra, e prudente e sapiente l'indirizzo 
economico del Comune, - Meneghini 
che gli succedeva, lasciava pure nei 
concittadini cara memoria di alto pa
triottismo e dì mente elettissima -
r istruzione pubblica e tutte le utili 
istituzioni consentite dai nuovi tfìmpl 
trovarono in luì un protettore, e 
nella sua amministrazione il campo 

1 di un largo sviluppo - perciò la me
moria del benemerito venne a conso-
crarsi nella riconoscènza dèlia popola* 
ziontì e a perpetuarsi con monumento. 

La nostra città, continua l'onore
vole CrtìJfl/̂ e/̂ o, deve airon: Piòcóll 
un migliore e più largo ordinamento 
deir amministrazione comunale o ' il 
oompimQjito di opere per la città de-
corosiasimo e pei cittadini prova di 
coraggio, per averle saputo compren
dere ed attuare. 

Ci saranno diiVerenze, osserva il 
consiglierei nella questiono de! gusto 
archittettoni co delie opere P stesse ; 
ma esse portt^no innegabilmente V ira-
pronta d'ud ingegno noh comuite e 
saranno considerate sempre pel no
stro paese, come titoli dì sommo onore 
- tanto più ove sì pensi che alcune 
di esse riflettono aoopì' generosi e no-

I 

«torà di riprenderò ruffioio di Sin-
& uaco tanto do^n.inieatG finora da luì 

I - - r 

«sostenuto; e incarica la Giunta dì 
«esprimergli questo voto, > 

Presentato l'ordine del giorno, l'on. 
Cavalletto sì rivolge al Consiglio e-
sprìmeudo la fiducia di aver manife-
•stato idee che, racco^Hiendo 1' appro-
Vaziong di t a t t i ! colleghi, porgohò^il 
.modo di compiere un atto doveroso. 

I consiglieri rispondono : bene, 
Tolomeij accpIte con espressioni di 

di fa,vure le parole del preopinante, 
presenta l*ordi[ie del giorno alla vo
tazione. ! 

Ciitadella. Si associa completamente 
alle idae delKonor, Cavalletto e desi-

L 

dera di essere compreso tra i firma
tari dell'ordine del giorno. 

Viene stabilito chó T.ordine del 
giorno stesso sia'giudicato par^ voto 
palese..•.-/. ' •"• f ••"-• 

Viene approvato con tutti voti fa-
vorovqli;^a|reccezione di qp solo. ^ 

Tolomei, Io non ho facoUà dì de-
cìdore rispetto alla deliberazione del 
Consiglio in omaggio al, nostra/pre-
side, nò posso pronunziare un giudi-
zio intorno; lo probabilità î dl riuscita 
di questa splendida dimostrazione di ' 
fiducia del miei onorevoli colloghi ; 
ma perciò che riguarda gli otto as
sessori lo devo pur dichiarare ch'essi 
hanno fermamente deliberato d'^insi-
stere nella loro rinuns^ìa. Io prègo 
quindi il Consiglio a procedere alle 
opportune nomine, 

Cavalletto. Sperà che quelle parole 
« gli assessori hanno Iformanente de
liberato ^ saranno mitigata dalla Giun
ta, almeno pai riguardi dell'ammini
strazione, fino alla prossima sessione 
d'autunno. Non croio che a questo 
passo possa frapporre ostacolo'Ja con
siderazione dei nuovi olomenti che 
nella sessione d'autunno verranno a 

^ 1 ^ 'i 

modificare il Consiglio - lo crede taritp 
più in quanto non prevede ci saranno 
neppur allora « gran co3e da fare, né 
gran novità da introdurre » neirindi-
rizzo deiramministrazione. 

Insiste p'erciò sulla preghiera fatta 
alla Giunta. 

Frizzerin. Parla nella atesso senso) 
osservando inoltre che V ordine del 
giói'ho, votato in favore del Sindaco, 
implica già un voto di fiducia anche 
pélla Giunta con lui solidale nell'am
ministrazione. Rivolge un caloroso 
appello agli assessori perchè accedano, 
al desiderio del Consiglio, il quale si 
troverebbe in uà qualche , imbarazzq^ 
se; dovesse nominare oggi una Giunta, 
per doverla poi foiose rinnovate ò mo
dificare ^alla prossima sessione. Î e fa 
questione di patriottismo. 

' • Aivolge poi istanze partìcolkri àl-
. l'assessore Tolomei, come l'uomo che 

egli e la. Giunta accettano come il 
hiassimo bene cfiò fosse loro lecito 
sperare dopo ci6 ohe da toro «si à 
fatto ó ohe almeno sM^volutoIfaro». 
Accetta, facendosi pure interprete dei 
Golleghi, | i Tin|&nere Ip carica sino 
alia sessione d'rautunno, 'dichiarando 
che la Wnnta accogilo gì' inviti del 
Oonsigiiar:, por ; d^ii tìreare imbaraza* 
airammìuistraKionGi ^ 

CofpL Dichiara che ove stosse per-
formularsi da qualcuno un ordine del 
giorno d* ijivito formalo alla Giunta 
;dl rimanere in carica, egli si aster
rebbe dal voto, ove quésto flovesao 
esprimere una fiducia generalo a tutti 
gii assessori - .mentre invece egli non 
è disposto ad accordare la propria che 
adalcunisòttanto.Egliperciò votorrebbo 
solò un ordine del giorno in cui si 
agitasse la questione di fiducia et noma 
per nome ». 

Cavalletto. Lo prega di ritirare una 
proposta, qhe minaccierebbe di pro
vocare un'altra volta la dimissione 
collettiva della Giunta; di cui i mem
bri tutti ^ono, solidali. 

Colpi, Fa: osservare al collega Ca
valletto di non aver formulato una 
proposta, ma, di aver fatta una sem
plice dichiarazione. ^ 
, Frizkcrin. Presenta uh ordjne de^ 

giorno esprimente fiilucìaalla Giunta. 
"To/ome/ ne le^ge un altro nello 
stesso faenso già presentato al banco 
della presidenza dall' on. Cavalletto. 

Frizierin. Si associa tì ritira il 
auo, Cosicchà resta in discussione ti 
seguente ordine del giorno; •.•• 

«1! OoBSiglio, esprìme,!^ sua fidu-
.«ola alla Giunta; e li,invita a rima-
«nere \\ ufficio,» . : ;. . ^ 

Firmati : CavailGtto-Frizzerin», 
ró/oméi L'adesione della, Giunta 

air invito del Consiglio mira seinplico-
iWntfe'a'toglie e ' i l "Òortsìglìo stessi» 
dall' impaccio di' nominare, ora; a4 
assessori, persone che alla prossima 
sessióne potrebbero essere rinnovate 
,0 tuite Oiìn part;e. - > 
. ;,Lo scopo dunque che si propone in 
questo periodo l^ G;iunta è chiaroìje 
semplicissimo ; prpWQdef :̂̂  ai disbrigo 
degli afi'arì correnti j> alno alla^pros--
sima sessione autunnale - ©perciò in 
.questo tempo la Giunta diventa in
competente ad assumere q4al̂ siasì lui-
éà'tiva che potesse p"̂ éÌÌ udì da re i con
cetti'e i criteri della prossima à'hitìttì-
nistraziohe.i . : i -•-''• •> • ^ "̂"V 

Conforma ,Ì0, paróle delcollbga Oa-
-valletto rispetto, Je intenzioni; della 
Giunta se il yptonon fosse, generalo. 

Osserva che, giunta f!%? sessione; di 

bilifiaimi come quello doll'edueazione;;si rende maggiormente necessario al 

t 

I giovanotti che vanno alla scuola 
e toccano la soglia di quella'Reggia 
alla quale ai riannoda l'istoria degli 
avi [Voratore si commuove e i 

Coihiino neiroccagiontì della visita dei 
membri del Congresso geografico a 
Padova. 

Tolomet Ringrazia anche a nome 

Ieri stesso il Consiglio comuualo qualche minuto). 
non Hprende la parola che dopo della Giunta i colleghl per le parole 

f 

I 
generose, cortesi^ e incitatricl, e che 

I aut̂ î ^̂ ĉ̂ l C^drà InesorabìlRiqiut̂ a il 

Temenza,̂ ^ftssume la Giunta^ poiché 
. p^r alcunb/tfdi suoi, membri esistono 

effettivamente le ragioni stessè che 
ittcluasero alla rinuncia l'on. Piccoli; 
mentre per alcuni altri sua ^istóào in-

_ vece, e con pari gravità, ragionrpét--
' sonali»:̂ e che avrebbero avuto eSfcai 
' eia prima d'ora, se, come accade so-

vente quando sìa sprone T amore al 
pubblico bene, motivi e convenienze, 

• che sì collegano, non avessero Impe
dito ai dimissionari di concedere alla 

' scadenza dei proprii uffici quella pre
cisione che rappresentava per loro un 
bisogno vivissimo deir animo. 

; J5 cosi, ripete, conoUidendo, il dott. 
Tolomei, verrai un giorno in cui la 
Giunta dovri rassegnare inesorabil
mente il mandato assunto, quando in 
Consiglio saranno ì entrati elementi 
nuovi, più opportuni e, aggiunge, al
meno più freschi. 

CauaWtĵ fó. Fa notare alla Giunta 
che la votazione, a suo tempo fatta, 

: del bilancio, segna alla stessa l'indi^ 
: rizzo delle sue operazioni,-e eh' è na
turale perciò, ch'essa non si farà ini
ziatrice d'imprese 0 d'idee che non, 
sieno compreseiuquel campo.d'azipne-

• ma che d' altronde è altrettanto giu-
,stp che, sorgendo impreve^ute e ur^ 
' genti necessità durante il periodo nel 
quale la Giunta rimarrà ancora in 

j seggio, "essa potrà sta^ijljre quei prov-
'vediraenti che io senibrassero pifi pp-
^•portuui, e sulla bontà del quali Io 
zelo é l'amiore al, pubblico bene, da 
cui,la Giunta stessa fu sempre inspi
rata, costituiscono pel Consiglio la più 

[sicura gua^9Bygfft,,. , , . -, 
_CUta(^l0ìà.^ Dichiara che votando», 

iroraino (lei giorno 0avallotto-Friz-
ziffm egli noi( intende solo, pregar la 
Giunta di conservar*? V ufflcìo, ma in
tende ancora di confermare un fatto 
liuipprtantes^upUo, cioè, che Ift Oiunta 
'gode tutta la iìJucia'de! Conaitflio, il 
quale contro di essa non solo non ha 
ipronunziati voti afavorevoli, ma nep-
ipure manifestate forti opposizioni. 

Tolomei. Kingrazìa Cittadella dal-
r interpretazione gonerosìi data al
l' ordina del giorno Cav alletto-F ri z^e-

^4. 
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I, verso il quale egli, colla Giuntai)ai#«ola, viene tomporaneamfìnto applicato 
professa grato " e Invita ìì ..Oonsi-. alla Corte di .Cassazione di Torino 
0 a procedere alia Vòtazlobo. ' 
1 Consiglio approva alla quasi una-
ML • " 
a s<?duta è levata allo ore 2.16 p ; 

p^eac&cvnw.a. —']Per la fuij^ta oc-
Èiiono del matrimonio della signorina 
ifla WoUemborg col slg. Cosare Sac-
;iinottl di l|ojogua, il ^g. Qiuao|)pe 
'ojlemborg""padrQ doìla.sposa Hinot-
; |4al la èoàgrégaxiotiey CfCfìtàtlt. 
s r | # 0 , pei .poteri acattolici ed ai'io 
i ìirò 300, alla Commi.ssiono.dl\Qe-: 
sQcenza l9raeUtÌGa.,vP9ii poveri iarae-
; i. Ali* Ospizio Mar no Veneto, Co-
Utato di Padova U.srlire ' 100. Agli 
lili d'Infanzia^ It.' lir& 100. 
;|£rBia e a v q n a . •-> Gli abitanti di 
itìlsiftelìa hinno uh doppio gravame, 
ìv cui c'interessano di esaere;lorp) 
terpreti. Prima di tutto nessuno si 
uva d* inafllare mai quella via e colla 
jccità che regna è facile ìraaginarsi 
uali nombi di polvere si sollevino a 
iitte lo ore. Poi ' ó' è V erba, che» 
jialgrado il secco, croscè rigogliosa ; 
si cho la via non deve servire a 

ascolo dogli animali-
Acqua e laico invocano dunque gli 

bitaiiti di quoUa Via j e siccome pa-

ano !e tasse come gli aìtri^ hanno 
anche diritto di essere come gli altri 
escluditi, 

Ija luiiftt — Preghiamo il lettore 
umanissimo a cretloroi sulla parola : 
non sì può reggere o»' pet dir meglio, 
fil soffoca, 
, E ia uatura tutta quanta sembra 

risentirsi delia miserrima condiziono 
chó ci viòn fiitta da questi bollori in-
soileribili, 

l^er esempio, la luna, ier di notte, 
aveva un' aspetto d'o^otanto. Il suo 
disco era.di fiamme'giallastrejraalin-
conichOj sinistre, e nuotava in un 
oceano immenso di vapori cinero-
^aolii' -

Quella luna impensieriva, e noi -
che lo vogliamo un po' di bene alia 
^celeste iwiolotta» per naturale in
clinazione " già per nulla non ci cbia-
Inano codini) -: siamo rìmnsU a guar
darla iuijgamente, provando neil' ani-
ino un senso di tristezza inesprimi
bile- . . 

Sul serio, e' è da credere alla fine 
del mondo. 

Ma almeno capitasse col fresco! 
S t r e p i t t l n o t t u r n i . «- Abbiamo 

i^icevuto una lettera dal sig, Q, L. 
tf., ibquale si lagna fortemente del 
m'Jdo con cui procedono le cose in 
un caffè di Via S. Leonardo. ! 
/ ; Colà, durante la notte, succedono 
dei baccani indiavolati, che durano 
fino ad ora tardissima, in evidente 
contravvenzione ai Regolamenti, cho 
prescrivano la chiusura degli esercizii 
prima della mezzanotte. j 

Questo accade in modo particolare ' 
alla demonica, ccn quanta consola
zione della gente che abita in quei 

' pressi, è facile inìmaginare. 
Ecco rilevato ii Is^mento del signor 

G. L. V,, e speriamo che, essendo 
giustificato, r autorità provveda di 
conformità. 

•iO n o s t r o f r u t t i v e n d o i e . - ' 
Questa mattina un contadino ven

ne in città portando un corbello, cre
diamo, d'uva novella. 

Lungo il portico dei Servi, fu in
contrato da una vecchia, che sì mise 
a contrattare con lui l'acquisto del
l'uva. Camminando e chiaccherando, 
gìuasero in Pia^7:i delle frutta. Ma 
qui nacquero i guai. 

Una t^uttivendola vide il contadino 
e sì fé' subito avanti per pigliare la 
uva per conto proprio, 

Naturalmente la vecchia s'oppose, 
tanto che l'altra, infuriata, le lasciò 
andare sulla testa un cesto che aveva 
fra mano, con l'aggiunta d'un pugno 
formidabile. 

Le guardie municipali arrestarono 
la, fruttivendola violenta. 

C o r r i e r e fi |iortat r - Â  sig, X, 
che ci scrive una sfuriata su ciò che 
succede al bagno pubblico a cagione 
della persone che hanno r incarico di 
sorvegliare quel luogo» rispondiamo 
ch'egli asserisce un. fatto troppo gi%T0 
perchè uol possiamo tenerne conto, 
quando il sig. X. medesimo non ebbe 
\ì coraggio di dare forza di verità 
«Ilo sue i)arole coU'aggiungere âllp. 
sua lettera nome e cognome, 
I j^ 'X è un'incognita, e noi non,ab-, 
^ìamo tempo di occuparci d'algebra 
con questi calori. * 

Mia OTagÌ8tratur«, — liMrami-
tìehte movimentò nel personale della 
magistratura comprenderà^ le seguenti 
disposizioni E 

fielle funzioni di sostituto procuratore 
generale» Ilcav, Col'bellini, con- l̂glierQ 
alla Corte d^Àppello di Milano, è col* 
locato a riposo. Il cav. Malacrida^ 

rpresidente doi Tribunale civile e cor-
rezloèMe;^dl !^ìl.ano, è nominato con*: 
aigiiere alla Corte d̂  Appello di Mi-
ano, ti cay. Villa, presidente del ^rl-; 
unalQ^cifU^ 6^^cor^z|onalì3 di Payiai 

'è t4sfeirito \ nflft/stasai qualità al 
^Tribjinalfì disìllabo, fi caV. feWni, 
* procuiratore del Re ài Tribunale dl̂  
-Verona, ò nominato sostituto procu
ratore generale in .soprannumero alla 

, Corte;d'Appello di Brescia* ! 
C»ntj;;reE4Fjii il" iuiioibiNtl — Leg-̂  

gesi nel Punffo/o di Milano, 5: 
' î« La riunione degli igienisti italiani 

pi pui già altre volte aljbiamo avuto 
occasiorie di parlare, avrà luogo ìli 
Milano nel giorni 2, 3r 4 © B settem; 
bre p, v. nel Palazzo di proprietà cô -
munale, via borgo Spesso, cortese
mente cesso. 

Si terranno due adunanze ogni 
giorno: l 'una alle 0 ant. l'altra allo 
2 pom. e olti'o le discuBsioni scienti-
ficlie. si terranno confevenzQ, saranno 
eseguiti fìsperimenti di Cremazione e 
si praticheranne visite ai'principali 
istituti sanitari e stabilimenti indu-
s^.riali. 

Gii oggetti esposti alla Mostra n\y 
zionale aventi rapporto colla igioi'ie 
saranno altresì argomento di. esam ô 
e di studio speciale. M 

Tutti coloro che tiesidorano parte
ciparvi possono rivòlgersi all'udì cip 
di segretaria della Società di Milano, 
via Sant'Andrea, 18.» 

A n c o r n a e l l n t r u t l ' a d i P a r m a , 
— Il generalo Mezzacapo ha scritto 
a un giornale di Firenze por smentire 
ch'egli abbia dato Ietterà di racco-
mandazlone a un uiliciŝ ile belga, pre
teso 0 vero; 

L'autóre, dunque, della truffa com
messa a Parma o non aveva la com
mendatizia del Mezzacapo, o so l 'a
veva, era falsa, come il titolo di ere-
dito che foce scontare. . -i 

^ SeitoKI vivi . -- Sdrìvono da Aosta 
alla Gazzetta Piemontese di Torìnoir 

j Una terrìbile catastrofe ha rattri
stato i miei concittadini lasciando tre 
famiglie nel lutto e nello squallore. 

Il sig- O; fece costruire nelle vici
n a n e di questa città, ed in aito iso
lato, un fabbricato per depositarvi 
con tutta sicurezza della polvere da 
fuoco, ' 

d ' • I • 

lori sera gli oporaì erano ivi intenti 
a togliere l'armatura di una vòlta, 
Porse te pjrecauzionì usate in questa 
operazione non furono sufficienti o 
per qualche altro motivo che ancor 
si ignora 1̂  vòlta si ruppe e ruinò sui 
mastri e li seppellì sotto le sue ruine. 

Organizzato il salvataggio, due de
gli operai, benché gravemente feriti, 
furono salvati, gli altri tre si estras
sero dì sotto le macerie informi ca
daveri. 

Krano tre padri di famiglia! Uno 
di essi lascia numerosa prole. 

11 tristissinio accidente ha impieto
sito anche i più inditFerenti, 

1 i l r n m m i l iol l ' a m o r o . — Scri-
vesi da Gorizia al Cittadino, di 
Trieste : 

Oggi è qui tema a tutti i discorsi 
un dramma sanguinoso compiutosi 
stamane, 2̂  sulla strada maestra fra 
Gorizia e Morna. Un calzolaio di 
Merna, Antonio Faganelli, d' anni 28, 
amava una ragazza dello stesso luogo, 
Francesca Cornei, d' anni 23, di con
diziono operaia ;jna da qualche tempo 
la giovane manifestava l'intenzione 
di troncare ogni relazione col Faga-
nélli, perchè questi le pareva di una 
iudole poco fatta per renderla felice. 
Il giovane ebbe sentore di ciò e do
menica minacciò di uccidoria, motivo 
per cui in quel giorno ella evitò ogni 
occasione di trovarsi con V amante. 
Stanotte la ragazza aveva vegliato 
lavorando nelV opificio, e ritornava 
air alba dal lavoro quando vide ve
nirle incontro il giovane. 

Egli le sì avvicinò, le restituì un 
libro di preghiere, ed ella gli chiese 
.perchè fosse venuto a restituirglielo 
in quell'ora;, per quella strada. In 
risposta il giovane l'afferrò per il pol
lo, impugò un coltello, ed inferae con^ 
.questo una quantità di ferite alla po
veretta, colpendola ciecamente alta 
gola, al petto, al dorso, come l ' ira 
gli consigliava,, e non ristette se non 
quando la vide morta. Poscia rivolse 
il coltello contro so medesimo, e per
chè non riuscì a finirsi, e alle lo dei. 
mattino era ancora là semivivo, pregò 
prima un guardiano, poi il parroco 

compt^6(|tìg? ' thtaMo ^hUgovV ioifrii' 
luogo una commissione , giudiziaria, 
che potò udirò dallo labbra *tel mori
bondo queste;^ì^e parole: ptò^ cosa 
ho.fitUàJ E poco dopo anche egli ren
deva rùltimo respiro- Allora la Gom^ 
missione fece trasportare i due cada
veri nel camposanto di Merna, dove 
il ìugdbre dramma trova la mesta sua 
chiusa. 

: Estrazione de! 
". VENEZIA , 32 75 
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Rinfirrazìamento t> 
La famiglia Camporose rende i più 

vivi viiigraziaiiiGiiti a tutti coloro che 
vollero ^cutiltaente coucurroro al fu-
ijoralo della fu signora 
I i a u r a Ctiacon ved. CamjparcMe 
ed onorando l'cstiuta, dare ai su
perstiti il più dolce conforto. 

DI PADOVA 
7^ Affosto 188i 

A mezzodì vero di Padova 
T^mpo-m. di Padova 07'e 12 m. 5 «,3l 
T^mpo m. di Roma ors 12 m. 5 s. 58 

Osservazioni Mctftorologidie 
eseguite air altezza di m. i7 dal suolo 
0 di m. 30,7 dal Uvello medio del maro 

• ; « - * M k n K i « > i K n 

6 Agosto Ore 
9 ant 

Bar. a 0* - mill. 
Term. oentigr. 
Tona, del vapor 
• acqueo. 
tTmidità relat. 
X)sìrez. del vento 
Yel. <dail. oraria 

del vento. 
Stato del 

761,8 
t2&M 

12,61 
53 
N 

Ore 
3 pom. 

760,1 
t30^^9 

9.71 
29 

ENE 

Ore 
9 pom.ì 

! 1 I 2 
cielo sereno sereno 

I I ^ 
Dalle 9 ant. del 6 alle 9 i^t. 
.Temperatura masaima —̂  

760,2 
•t25",9 

13,94 
53 

S3E 
M _ 

9 
sereno 
nuvolo 

mimma -I 
del 7 
3P,6 
19*,9 
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Corriere dei Mallmo 
NOSTRA COURISPONDF^NZA 

coltui^ ©l̂ èpnjiiiereio iarai6)ò àognito 
da fatti. 

A i)ropo8Ìto di fatti, giova notare 
q^% mentre il governo apagnuolo fQoe 
pàrteclparo ufficialmente al nostro 
Governo - « il suo rammatlco perchè 
« un prelato Bpagnuolo [arcivescovo 
«di Toledo) si immischiò in questioni 
apolitiche (i fatti della notte del 13 
« luglio) ^e^tranee al^^uo sacro naijii-
«atGrof-*^ il governo ffancosè ripa 
trovò ancora una parola di biasimo 
per la villana e aconvenìente pasto
rale deirarcivescovo di Parigi su quei 
fatti stessi. '̂  ' :.'-\ 
.'- tìhei forse la spiegazione di questo 
diverso modo di proccdore dei due 
governi a nòstro rigilàtdo la si [deve 
cercare nel fatto che la Spagna è 
monarchica mentre la Francia è re-
pubblicana^ 

Ameremmo che i nostri radicali, si 
idolatri del regime repubblicano, si 
degnassero di dircelo. 

Il Diritto ed il Capitan Fracassa 
{arcades ambo] |smontiscono che al 
capitano dì vascello Lovera de Maria 
sia stato tolto il comando del Duilio 
dopo rincaglio di Brindisi, ed affer-
mano che, fino da una settimana pri
ma questo ufficialo superiore chiese 
di essere sbarcato per riprendere il 
suo posto di primo aiutante di campo 
presso S. A. R. il principe Tommaso, 
che fra breve farà ritorno in Italia 
con la Vitlpr Pisant 

Accettata per buona questa spiega
zione dei giornali ufficiosa non si può 
però faro a meno di notare essere 
una strana coincidenza che il capitano 
Lovera de Maria lasci il comando _del 
Duilio subito dopo che questa nave 
si fece ammirare al Pireo, a Siracusa, 
a.Catania, a Brindisi ed a Bari, porti 
tutti nei quali, secondo il ministro 
Acton, non avrebbe" potuto entraro 
senza pericolo, nò manovrare libera
mente. 

r 

Il coreografo navale^ come V on. 
Rocco do Zerbi chiama il ministrò' 
della marina, dopo il trionfo [res^i-
ce finemf/ riportato dalla ^na nave-
tipo in seno al Consiglio superiore dì 
marina, se n' è partito per Castella-

_ _ ^ I l I H ' ^ ^ 

lamare, ove farà la cura <letl' acqua 
mM^À e di quella del mùragHone^ 
piuttosto che pensstre a mular via 
come gii suggerisce il direttore del 
Piccolo Giornale di Napoli, od a ri
tirarsi dal mìuisterp come gli sugge
risce ì' Opinione, che dimostra essere 
egli uscito di carreggiata, con enor
me danno materiale ,8 morale della 
marina. 

A palazzo Braschi, stante l'assenza 
di S. K. Depretis, del prefetto Bre-
ganze suo capo di gabinetto, e del 

I segretario generala comm. Lovìto, gli 

meridiano d* oggi 
s à H t e n u t i alle ore 10 anti-

(7) a l , Po l i 

t eama-

11 governo ha proso misure 

di precauzione. A. 

D1SP4CC! OEL,LA NOTtE 
(Agenzia Stefani) 

a-r 

1 

I 

Boma, 5 agosto 1881 
{S.) Nella Rep%ibHque J^rawca/s^ ' affari" correnti sono sbrigati dall'OQ. 

organo del aig. Leone Gambetta), in' Zanardelli e dal comtn. Bolis. 
data del 4 corrente si logge questo ; 
brano, cho ci piace di tradurre e di ' 
raccomandare alla seria meditazione 
di quanti liberali vi sono in Italia. 

<t Guardate un poco a cho cosa è 
giunta l'Italia col frazionamento del 
partito liberale. Vi esistono tante gra*' 
dazioni di partito e tanti programmi 
quanti mno i deputati, di modo ohe 
il governo rappresentativo vi è di
ventato quasi impossìbile. Non si com
pone un ministero se non in seguito 
a lunghi negoziati, a compromessi^ a \ 
sottointGsi, ed a restrizioni mentali, 
ed alla prima difficoltà questo mini
stero che costò tanta fatica a costi» 
taire, sì vede atterrato senza che nes
suno possa dirne il vero perchè, K 

In questo apprezzamento del gior
nale francese vi ò una gran parte di , 
vero, e gì' inconveuieutì a cui sì ac
cenna dalla Reimblìqiie J^rancaisù 
continueranno a verificarsi Ano a tanto 
che, fra noi, destri e sinistri sincera^ 
mente Uburali non sì metteranno dì 
pro])osito a lavorare alla tanto desi
derata ricostituzione dei partiti, e Uno 

^ • 1 ^ 

a che i parti ricostituiti non avranno 
prov^rammi chiari e precisi. 

Praticamente, le conferente tenute 
al palazzo deUa Coasuita per il rin
novamento del trattato di commercio 
con la Francia non hanno ancora dato 
nessun resultato, poiché il sig. Amò, 
saputo che ebbe quali siano le modi
ficazioni che r Italia desidera siano 
introdotte nella tariffa generate fran
cese, promise che avrebbe riferito in 
pfpposito al suo governo; e, siccome 
i negoziati dovranno essere ripresi a, 
Paà'igi in questo mese stesso, converrà 
aspettare che agosto sia finito per 
sapere so è possibile che IMtalia coii-
pluda un nuovo trattato di commercio 
con la Francia, e se le platoniche di
chiarazioni dì buona e cordiale ami-̂ ^ 

Noir allocuzione che S. S. Leone 
XIU tenne nel Concistoro dì ieri, do
po dì avere altamente deplorato i fat
ti della notte del 13 luglio/ pretese, 
more solito^ di trarre da quei fatti 
la prova che per il Sommo Pontefice 
non v'ha in Roma libertà n& sicurez
za, mentre potò liberamente e sicu
ramente convocare- il Goncìstom, e 
disimpegnare le alto funzioni del suo 
ministero senza che nessuno ivi si 
opponesse, 

A rimpiazzare il professore BAHUZZÌ, 
cho da preside del Liceo di Roma va 
in qualità dì provveditore degli studi 
ad Alessandria, il ministro Baccelli 
ha nominato il prof. Giusoppo Chia
rini, ohe per pareccbi anni fu presi
de dol R. LicQO Nicolini di Livorno. 

Una comitiva di falsari, che si ac
cingeva a mettere in circolazione delle 
false znoneto d' oro itaììaue o stranie
re, fu scoperta dalla nostra Questura 
ed arrestata, sequestrandole in pari 
tempo i conli falsi, i crogiuoli ed al
cune monete già preparate per essere 
messe in circolazione. 

Le spettro del Colosseo, nuovo 
dramma di Ulisse Barbieri, in cui vi 
sono molti colpì dì scena, parecchie 
tirate e due bei scenari dei Buzzaiii 
{V inferno dei Colosseo ed il cimitero 
di S* Lorenzo/ ebbe ieri ottimo suc
cesso al teatro Quirino» sebbene Tin-
troccio lasci molto a desiderare e non 
vi abbondi il cosìdetto senso comune. 

PARIGI, 5, — Marion, nuovo rai^ni 
stro^aràerlcffnb, prTsontÓ a: Otè^y'I<:P 
credouziafi., St scambiarofto''parole 
oltremodo amìchovoli- . .̂•i 

^ r 

fìr6vy ricevette Lavlgerio, aròlvè^; 
scovo d'Algeri. 

MADRID, TK - Il Liberal dico che 
il console Jspagnuolo, dopo conferito" 
col viceconsole di Sfax, tebgrafò a l . 
ministro degli e^eri, a Madrid, Il vi
ceconsole ha scritto la relazione sotta 
rimpressiouo del momento, esageran
do alcuni fatti e riforeiidond dìlnsus-
si stenti. 

LONDRA, 5. — Il magistrato del 
Tribunale di polizia ricusò oggi il 
mandato di coraparizionQ domandato 
da Bradlaugh contro rulìlGiale di po^ 
lizia Bemmig per vie di fatto contro 
Bradlaugh nell' andito della Camera 
dei Comuni a momento della sua e-

> -

epulsìone, • 
LONDRA, 5. - Rosebéry si dimise 

di( presidente del comitato greco. 
Bradlaugh dichiarò che si ripresen-

itebàampovYìsamento alla Camera dei 
comuni, 

(Camera dei lordi) - La discussione 
siigli articoli del land^bill k finita-
Si approvarono parecchi einendanientì 
importanti. La tersa lettura è̂ fissata 
a jlunedi. 

TUNISI, 6. - Alcuni ^pahiii, sfug
giti al massacro della missione Flat-
tors, giunsero ieri a Tripoli, recando 
nuovi dettagli, 

VIENNA, 6, * Le Diete sono con
vocate ad una sessione, che durerà 
dal 22 corr. al 24 settembre. 

B E R L I N O / 6 . - sono prive dì fon
damento, come risulta da dispacci da 
Pietroburgo, le voci in circolazione 
aliai Borsa di raccolti cattivi in pa
recchie Provincie russe; 

La peste è scoppiata a Pietroburgo, 
ÌPARtòr, 6- r^ L'Àffenzia HaDas 

smentisce il Morning Posi che trat
tisi di mandare in Africa 40O0O uo-
mini-

PIETROBURGO, 6, - Lo Czar è 
rientrato a Peterburg. 

LONDRA, 6i - Assicurasi xhe le 
Autorità sconsigliarono ì principi di 
Galles a darà i consueti pranzi a 
bordo dell'yacht ps&orne temendosi 
attentati. ^ . . 

La corrispondenza sugli affari dì 
Cipro è distribuita. 

GJadstoue a Kimberloy smentisce 
che r Inghilterra offrì Cipro alla 
Grecia, 

Ieri Gambetta fu a Chateaùdun per-
patrocinare la candidatura di Isam-
bert direttore della Rèpublique fran^ 
Qaise. Ebbe una accoglienza fredda e 
ritornò .a Parigi iersera alle 11 pr«. 

Sijf^aMa Tftni^i. che un c|ipìtaao 
francese fu nominato comandante della 

I - ^ 

Goletta. 
Ebbe luogo una rissa, tra addati 

franco»bt)riaéhr93;m6ùól -cMpèì . 
i iOircsSnO'pattuglie per rti^tìLWftei;* 
riordif.'̂ '̂-"' ; im •' 
' IA. Gròjioblo vi furono huòMl^bssft , 
df terremoto pìùji0r.U dejle prece-, 
denti. ' ; 

:Una scosHa durò 25 secondi. • 
I bagti'airti cho si trovavano sulla . 

spiaggia/fuggirono ttìrrorizzati. 
'; {Pungoto) 

j b r_i ^ 1 r_ 
^1 I -X I 

^ T 

I^AKIOI, 7. — Una comuuicaxona 
dui Hìinisir.j della guerra affanna chi • 
la calma ritornò tra ÌB tnbil mauctó 
delì'Algorift. Nu'n r'ha norisutrtimofè 
d'.uuiì^iiisiirrezioiie geueralo. Fu pro
pagata solo.a bcopo doUtralo la \OGtì . 
contraria. È esagerata 1'unprjrtnuaa 
delle doprtjdiizioui iiolia Timisia, Lo 
stiito sanitario dolio truppa in l'u-
uiaia e Algeria ò f.ivorovultì quanta 
di quelle m Francia. 

ANCONA, 6. — È arrivala la Ht|:ua-
[dra. Pkrtirà-'nutrtedl pai: VOUUZÌH. ÌÌO 

fu {'atta uu'accoijlitiuzii, ftìstuSA mal- , 
firado. l'ora, tarda, « sp^cialmotitd a l 
Duilio. . * : 

EOMA, 7. — Il Popolo nomano ecl 
il Capitan Fracassa nQuiUi/Àam c.hb 
llacutiia adduUo navale all' a;nba-., 
sciata di Londra, sarà hoìuuiato co-" 
mandante del Duilio. 

- ^ » . ^4 V B T y t » ^ ' ^ 4 f I ^ -

Bartolomeo Moachin, g^r^nts rsii^ 
. « ^ r t K n ^ i . ^ , * * — . " ^ , , , « w ; . f : „ „ . , . , . - • • V -

ÙMfM LOTTEBIA 
CELLA 

B u i l l e t t i u o ; O o i t t m e p , « l a l e 
VENEZIA, 6. Rendita it. godibile da 

P genn' 1881 89,58. &9,13. 
10 luglio 1881 91.75. 91,90. 
I 20 franchi 20,30. 20,32. 

MILANO 6. Rendita it, 91,70. 
I 20 franchi 20,31. 

Corriere delia Sera 
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COMANDO DELLA MARINA 

ALLOCUZIONE PONTIFICLV 
^ 

Il Piccolo di Napoli ha in 
data 6 : 

Ieri la corazzata Duilio o V avviso 
Marcantonio Colonna passarono in 
vista di Ancona dirotti a Venezia. Al 
comando del Duilio ò stato destinato 
invece del capitano di vascello comm , 
Canevaro (come si era stnbiiitoj T uf
ficiale dì pari grado comm. Racchia. 
Il capitano di vascello cav. Veltri 
sbarcherà dalla Castelfuiardo dove 
sarà sostituito dal capitano di vascello 
cav. de Liguori. Il capitano di va
scello comm. Napoleone Canevaro as
sumerà il comando dell' ariete-coraz-
zat?. A/fondatore^ rilevando V ufficiale 
di pari grado cav. Noce destinato a 
sostituire il comm. Racchia, addetto 
air ambasciata di Londra, 

AutorixìRata «Sul U. erOTcrn» 
con Decreto 5 Marzo Ì88i 

P H i a i l PEL VALGHE DI 

LIRE 700,000 • 
I 5 grandi premi sono del valor»,-

reale ed intrinseco garantito di 

Lire 3 0 0 , 0 0 0 
cioè u n o ili l i t r o tOOfOtMH 

» ^ » » 4o,oo« 
» » » ZO.OffiO 

È stato pubblicato l'Elenco Gena-^ 
nerale dei SO« p r a m i della Lotte
ria Nazionale di Milano aventi U va
lore di I , l fo 9 « 0 , « 0 » . 

I 

/ Cinque grandi premi formane 
una piramide di oro massiccio del 
valore effetlivo di Lire it. 30fl>,«©©. 

Gli altri ^95 premi acelti da appe
sita Commissione fra i migliori e più 
belli oggetti esposti hanno un valore 
di 400,04JtO Lirov 

Oltre questi 500 premi del valore 

Lire it. 7QQ.0QII 
ci saranno molti altri premi destinati 
dagli espositori alla lotteria ; fra que-
sti premi, che sono diggià circa 500, 
ci sono oggetti dì grande e reale va
lore. 

Oli elenchi dei 500 premi principali 
sono visibili ed in vendita per Oeut* 
10 presso tutti 1 rivenditori dei bi-
[̂ lietti della Lotteria Nazionale, presso 
i quali sono ostensibili anche ie foto
grafie delle principali vincite. 

Per V acquisto dei biglietti dlrigora 
alla Ditta at^untrice fi. E, Obtieght 
in nilaDio, incaricata della veadiU. 
dei biglietti aLI'ingrosso ed al detta
glio, 

Là suddetta Ditta sì impegna for
malmente di acquistare a aemplica 
richiesta del vincitore con danaro 
contaste i cinque grandi premi», pâ ^ 
SandogU il valore (garantito dì: Lire 
100,000, 80,000, 00,000, 40,000 0-20,000. 

Essa spedisce i biglietti io prijvìnoia 
ed air estero dietro richiesta, munita 
deir importo o vaglia postalov Per 
le spese postali aggiungere cent. 2Gfc 
per ogni 5 biglietti. — Se la spedi-^ 
zione deve farsi in lettera, raccomaa-t. 
data occorre invece di mandare eect-
tesimi 50 per T affranc^u^ione. 

I biglietti della Lottei^ia Nazioaala» 
di Milano si vendono, in Padovi^ 
presso V Ammimstrazìoue del G^lOB^ 
N J I I ^ E d i i^a.l»a%A ,ed il signor 

Tu t t e Io notizie da R o m a 
concordano nel r i l eva r^ , ! t e r - . 
mìni violentissimi dell ' u l t ima I 
AUocuzione Pontificia. 

DISPACCI PRIVATI 
; i 

C O M I Z I O 
1 

11 Comizio per protes tare con 

^ Parigi, (5. 
Il Journal d^e^ J3^òa(5 rileva la 

contraddizione ilagranie tra il discorso 
tenuto da Gambetta a Cahors e quello 
pronunciato ieri a Tours, riguardo 
al Senato. 

L̂ k Paio: organo ministeriale lo bìa-̂  

14. 

eizìa fatte Ieri <ìal marchesa cU Noìvl!-
ìi cavaliere Oastalli, procuratore I di Merna, (Ii..4argli l'ultimo coJpo, 1 lea aì banchetto olTorto a Jui ed al 

generale alla Corte d'Appello di Bre- del che. naturalmente, nessuno lo sig, Amò dajl'onor, ministro dell'agri. | t r o la legge; delle guarent igie I sima coraiìletamente. • 

ftCOU \ DI I _ ____ 
•Ilpottoscrìtto cou recapito presso U 

Cnffà d e l COVAS«II^E^«IQ 
„ in Piazza ^elle Biade Padova 

avvisa il pubtiUco che fi no dal, giorno 1 
giugno cóme di metodo per gU anni 
scorsi assunse ii trasporto dell' Aoqtoa 
di Mare/ar.cònaegna a domicilio par 
hĵ gnì ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagioa« 
à' estate prezzi onestissimi. ] 

Callegari Grazia 
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Fna±Eu^>jauaBk4i.oU<'^ •inì-'^ja..iuii)^'./-' 

Qìjesto liquido rigeneratore dei capelli non è unatinta, ma siccome ; 
:-e direttamente sui bulbi dei medesimi crii dà a crado tale forza che \ 1 

' y ^ - y r . ^ • r . L • * t ^ t - t * * h ' * ^ ' 

^ 

PREZZO LIRE m 

adisce direttamente sui Inilbi dei med 
riprendono 
ca^Juta é 

^ tnoiire per _ 
i./ere :iu}ìa tpsta» senxa recare il, più piccolo incomodo, 
! Pt,H" qMe t̂e .sue eccelìouti pruropativo lo ^ì raccomanda a quelle per-.J 

eolie che 0 per molattia o per età avanzata, oppure per qualche caso oc-» ^ 

' TEMA EDIZIONE 
l»teriiinaciiié» r i f a t t a a d uso «lullv «cikòlé 

i f ' 
^ - • » i ' 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
ù&ìì'Oltavo Congresso Pedagogico Ha liana,, Yea9?.\& 1872 

LI 1 - L . -

ì 
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. !̂,e2ionalo .avessero bisogno di usare-pei loro capelli nna sost̂ -tn â che li 
" primitivo loî o boìóro," avverfendoU in pari lempo cŜ o questo { 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881, • Volume in-S dì pagine 706-IV| i] 
Prezzo lire S E I 

j - , -
*r%sfgms!^^ùi^^,ia^i^iatik^]j^fi^ifltìÉXst,PAirJ^ T-Pt!»VifPi.a:\/i^a'. 

rendesse aJ 
l liquido dà il colore che avevano nella loro naturalo robuste^^za e vege- ; 

éono della massima, comodità ed economia 

ìline ^ Medicinali' ^̂ ^̂ i' Arsenico 
' ' preparafe da ' -- .. ,' . 

^ C I S i v R E T O l O t T i E C„ . 
•""NÈXtA REALE E"ARMACÌÀ M A ^ t T ' O V l M 

, : , : JN VENEZIA .. • 
'̂  ' 'Ow«!̂ <«" CieTniSKic hanno il vautnf̂ fjio di.potersì tenore nel portafo 
glie eviiìindo cos'i V incomodo delle bottigìie- : ,. • 

'Ot;ni Fo{£Ht*(t4» d i O c l a t l u a che contiene 50 do.̂ ì̂ di^jtrseaico 
eosta solo Lire Ci*'A. . .' .,- 1= • . ^ 

. Nff. Molti altri rimedii st preparano sotto m siessa /brtna.' 
TeiìtBila in S'adof» preeso le farmacie FÌ«Merl MTawiro e C. 

• r o r n e l i o Luigi - W^iaH Silvio e BeriiardS l»Eircr-BacclieitÌ. 
24-28tì 

.j3>-e-~so /(/ LnfMglicifrarfeln 3.'̂ 0. • \ 

'• \ .. . Si fipedisoe .dalla suddetta farmacia dìrigeiidone le domande éccom- ; 
j piiKna,te.--tì,a-vagIi^.postale.... 3!-il7 ( 

• ; " .',, . Fi.troTtìiio ìii>r««3<»v« presso le /hrttiacifl'CctRA*ròrF.-RO"mmTl,da ! 
j i r j M " " - - ' • - • - - ' - ' • -̂ - - - - - • - ' • 
! ; r̂ '"! 
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attivato il 1 maggio 1881. 
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